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Aiuto! Aiuto! Aiuto! San Felice a Cancello, la nostra
prima città della Valle di Suèssola in Provincia di
Caserta, è stata proditoriamente attaccata in questi
ultimi mesi del 2024, anno bisestile, dapprima dagli
eventi atmosferici avversi, una catastrofica bomba d’ac-
qua, e poi da un fuoco concentrico di sbarramento sia
del potere politico che non ha riconosciuto lo stato di
calamità naturale sia del potere mediatico privato, Rete
4 - Fuori dal coro - Mediaset, con una informazione
incompleta e distorta.

L’aggressione al territorio è incominciata con la al-
luvione del 27 agosto scorso che ha provocato smot-
tamenti e frane sulla collina del Partenio, lato nord, in
zona Talanico, gravi danni alle colture agricole, all’abi-
tato e conseguente morte di due persone (Agnese
Milanese, 74 anni e Giuseppe Guadagnino, 42 anni,
madre e figlio), per continuare assurdamente con
“l’esclusione dallo stato di calamità” delle decisioni
ministeriali e l’impossibilità ad accedere a fondi stra-
ordinari governativi a differenza di altre aree del nord
Italia (Emilia Romagna, Piemonte, Valle d’Aosta). In-
fine, per concludere l’aggressione è continuata con
una informazione incompleta, non obiettiva e, certa-

Con un freddo e piovoso mese di dicembre l’anno
1981 volgeva al termine e a San Felice a Cancello si
respirava un’aria cupa, di tristezza e preoccupazione
per il futuro. Il terremoto del novembre 1980, senza
fortunatamente causare vittime, aveva però prodotto
tante ferite al patrimonio edilizio cittadino non rispar-
miando nemmeno le Chiese, alcune delle quali era-
no state incatenate con blocchi di cemento per tute-
larne la stabilità. La macchina dei soccorsi a livello
nazionale, sollecitata soprattutto dal Presidente della
Repubblica Sandro Pertini, si era messa celermen-
te in moto aiutando le popolazioni colpite della
Basilicata e della Campania a fronteggiare l’emer-
genza e dando sostegno alle attività umane nel ri-
prendere il loro normale corso. E a livello popolare, di
fronte alla immane tragedia, gli egoismi e i l
menefreghismo quotidiani avevano lasciato spazio a
slanci di generosità e solidarietà sia tra famiglie e tra
vicini di casa sia nei luoghi di lavoro. Nel contempo,
si avvertiva un grande bisogno di partecipazione alla
vita pubblica come nel dopoguerra e il primo, natura-

Ogni nuova nascita porta con sé
attese, speranze, gioia. Il presepe
rappresenta la Nascita che ha
cambiato la storia: senza squilli di
trombe, senza rumore, nel silenzio
di una notte Dio ha posto la sua di-
mora in mezzo a noi. Visitando con
i ragazzi del corso di Cresima la
straordinaria mostra presepiale del
caro professore Oberdan Vicario,
abbiamo fatto un tuffo nel passato
che richiama ciascuno di noi ad
avere uno sguardo attento ogni

1981: Perché nacque
questo giornale locale?

Clemente Ferrara

Fuoco di sbarramento
su San Felice a Cancello

Arturo Morgillo

a pag. 2
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In merito alle recenti accuse che
vengono mosse riguardo la gestio-
ne dei fondi PNRR destinati alla co-
struzione di appartamenti per gli
immigrati è necessario fare chia-

San Felice a Cancello

Il sindaco: chiarezza
sui fondi PNRR

Pubblichiamo il manifesto del Sindaco Nuzzo e
dell’Amministrazione di San Felice a Cancello

rezza e rispon-
dere con fermez-
za.

Il Comune di
San Felice a C.,
attualmente in
stato di disse-
sto finanziario,
è stato destina-
tario nel 2022 di
un finanziamento
per la realizzazione di un Centro
Sportivo Polivalente da costruire
in Via ponte trave, finanziato per
un importo di 1.243.980,00 euro.
Successivamente, su proposta
dell’ANCI, nel periodo ottobre 2021
- gennaio 2022, veniva eseguita
un’indagine per predisporre una
mappatura nazionale sulla presen-
za di migranti vittime di caporalato
da svolgersi attraverso un questio-
nario. Il nostro Comune risponden-
do al questionario veniva scelto,

a pag. 2

giorno: il professore con passione
ed entusiasmo insegna a guarda-
re ogni cosa, ogni persona con
grande cura e sensibilità. Gesù
nasce nella quotidianità delle no-
stre storie, tra sorrisi, urla e pianti
ed entrando in punta di piedi chie-
de di essere accolto. L’ augurio più
sentito è che ogni casa,ogni luo-
go, ogni cuore diventi un presepe
che seppur povero, non manchi di
calore e amore. Solo così sarà dav-
vero Natale.      Francesca Cioffi

Ogni nuova nascita...

Il 1° gennaio
ci lasciava

il dr.Pasquale
Marchese

a pag. 5

E’ trascorso un anno dal-
la sua improvvisa dipartita,
ma è come se fosse anco-
ra con noi perché i lettori
continuano a leggere i suoi
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Fuoco di sbarramento su San Felice a C.
mente, maliziosa da parte delle reti Mediaset della famiglia Berlusconi
con il servizio di Rete 4, trasmissione Fuori dal coro, sugli immigrati del
20 novembre scorso e la scandalistica perdita di 3 milioni di euro per
costruire gli alloggi per gli immigrati. Tutto questo per colpire San Felice
a C., una città cerniera tra le province di Napoli, Caserta, Benevento e
Avellino, afflitta da un annoso dissesto finanziario, debole e senza pro-
tezione da parte di una classe politica meridionale disarmata e incapace
a farsi rispettare a differenza di quella di altre parti d’Italia.

Di fronte a questa situazione a dir poco drammatica eleviamo, come
giornale e come cittadini, il grido d’aiuto che è rivolto a tutti ma,
innanzitutto, a noi stessi, alla nostra capacità di reagire di fronte alle
disgrazie e alle ingiustizie, di fronte alla arroganza del potere. Gridiamo:
Aiuto! Ma ci rimbocchiamo le maniche per guardare e andare avanti,
anche da soli, facendo affidamento sulle nostre poche forze e risorse,
sicuri che lo sforzo che oggi facciamo ci porterà risultati un domani.

San Felice a C. ha una storia e una identità da difendere, così come
la provincia di Caserta e tutto il Sud, e non saranno gli atteggiamenti
discriminatori di chi detiene il potere a impedirlo. 

Le ipocrite passerelle e le leziose telefonate interessate di una classe
politica nazionale sono da rinchiudere nell’abecedario di una Repubbli-
ca che non c’è più e non ci dovrà essere in futuro, per il bene dei giovani
e dell’Italia. La verità, prima o poi, viene sempre a galla e noi ci battiamo
per la verità. Da sempre!

1981: Perché nacque questo giornale locale?
le interlocutore verso cui si volgeva lo sguardo era l’Istituzione Comuna-
le, simbolo di aiuto ma anche di riscatto. Ma il Comune non sempre
riusciva a rispondere adeguatamente ai bisogni della popolazione e
anche tra le forze politiche serpeggiavano forme di dissenso e critica.
Insomma, si aveva fame di sapere, conoscere, partecipare e, purtrop-
po, si viveva nel dubbio, nell’incertezza, nella provvisorietà. Bisognava
sfogliare ogni giorno i quotidiani nazionali e regionali per cercare un rigo
che parlasse del nostro territorio. Di fronte a questa situazione, ecco
nascere un’idea, semplice ma nello stesso tempo rivoluzionaria: cono-
scere i fatti e informare il popolo di ciò che accade nel paese, avvicinare
la gente alle Istituzioni, diventare soggetti di partecipazione... “Questo
giornale vuole essere un punto di riferimento, una iniziativa che
informi e aggreghi, uno strumento di dibattito politico, culturale e
sportivo sulla realtà di San Felice a Cancello”... Queste furono le
prime parole scritte sul numero unico Sanfelice Oggi portato in tipogra-
fia a metà dicembre del 1981 e che vide la luce il 10 gennaio 1982.

Con la stampa di un giornale locale si concretizzava, dunque, l’idea di
informare e aggregare, diventare un punto di riferimento, risvegliare le
coscienze, coagulare le energie in un processo di riscatto e sviluppo per
sciogliere i nodi dell’arretratezza nell’esclusivo interesse del paese. “Fi-
nalmente un giornale, la nascita di un giornale è come la venuta di un
nuovo figlio in una famiglia numerosa” scriveva sul n.1 il prof. Giuseppe
Caliendo, preside della scuola media statale Francesco Gesuè, che
qualche settimana dopo dava notizia della decisione del Consiglio d’Isti-
tuto di aver deliberato, in base alla legge regionale 23/7/1981 di intro-
durre il periodico “Sanfelice Oggi” nella Scuola quale strumento didatti-
co a disposizione dei docenti e degli alunni per la lezione in classe.
Dunque, si partì con l’informazione e la conoscenza dei fatti, poi a se-
guire si è sollecitata la partecipazione popolare alle decisioni che inte-
ressano la collettività nel rispetto delle leggi.  Dopo qualche anno il gior-
nale ha acquisito il termine Valle di Suèssola per abbracciare le realtà
di Arienzo, Santa Maria a Vico e Cervino ampliando il campo di attivi-
tà, ma tenendo fede ai princìpi e idee originarie.

A volte l’informazione, quella vera, pulita con la schiena diritta può
dare fastidio al potere e agli apparati di sistema, ma i consensi e le
simpatie che ci sono venuti e continuamente vengono espressi da più
parti ci fanno capire che siamo nel giusto e, dopo 44 anni di vita, ci
impegnano a continuare per questa strada ringraziando lettori e sponsors.

insieme ad altri 36 Enti ubicati in
11 regioni, e veniva ammesso alla
ripartizione delle risorse per un
importo di 3 milioni di euro per la
costruzione di 24 appartamenti
destinati agli immigrati sempre in
Via ponte trave.

In virtù di ciò il responsabile del
settore rinunciava al primo proget-
to scegliendo quello che riguarda
l’insediamento abitativo sempre da
costruire in Via ponte trave.

I Comuni destinatari di questi
finanziamenti dovevano redarre e
approvare il Piano d’Azione Loca-
le (PAL), strumento necessario per
trasformare quei soldi in un proget-
to concreto, da consegnare entro
dicembre 2022 con una proroga
entro il 10 gennaio 2023. Oltre que-
sto va evidenziato, inoltre, come
coloro che ci hanno preceduto nel-
l’amministrazione di questo paese
hanno aderito a questo progetto,
NON valutando diversi criteri.

-L’opera non poteva essere rea-
lizzata poiché non conforme alla
volumetria in disponibilità nell’at-
tuale Piano Urbanistico.

-Bisognava cofinanziare il pro-
getto con circa 512.600,00 euro
(cosa impossibile vista la situa-
zione di dissesto).

-Farsi carico anche delle spe-
se di gestione, manutenzione,
utenze (bollettazione Enel/Ac-
qua/Gas) e tributi locali.

-Insostenibiltà del progetto,
poiché per poterlo supportare si ri-
manda alla POSSIBILITA’ di inter-

San Felice a Cancello

Il sindaco: chiarezza sui fondi PNRR

Arienzo in predissesto finanziario: ma che ce ne fotte
L’edizione 2024 del Christmas

village è partita il 30 novembre con
l’ accensione delle luci d’artista, e
con lo spettacolo dei pistonieri.

La manifestazione, promossa e
organizzata dal sindaco Giuseppe
Guida, dall’amministrazione con la
collaborazione della Pro Loco e
dell’ Associazione Muratterra, sta
riscuotendo successo appena ini-
ziata. Ad una ben precisa doman-
da relativa al predissesto finanzia-
rio del Comune di Arienzo, alcuni
cittadini non solo locali, ma anche
dei paesi limitrofi, hanno risposto
con la classica e famosa frase na-
poletana: ma che ce ne fotte! A
nuje nce piace parià e ccà se
paréa.

E ad Arienzo, da qualche anno,
ci si diverte molto nel periodo na-
talizio che, qui,  va dalla fine di no-

Iniziata la manifestazione del Christmas village che tanto successo sta riscuotendo

vembre a tutto gennaio: nove set-
timane di eventi... inimmaginabile
prima della salita al potere del
dott. Giuseppe Guida ; infatti
Arienzo era stata classificata
come la città dei morti viventi per
la totale assenza di eventi di mas-
sa, come nel periodo natalizio, ec-
cetto a fine giugno con i giorni del-
la festa patronale in onore dei santi
Clemente e Costanza.

Il sindaco, non curante delle cri-
tiche a ripetizione mossegli dall’op-
posizione per le numerose feste e
festicciuole organizzate dall’am-
ministrazione, programma e stila
con largo tempo di anticipo, il ca-
lendario del Christmas village con
il piacere e la soddisfazione di molti
e a chi gli chiede  un parere di
quanto sta facendo non solo per i
suoi cittadini, dice: E’ una realtà
consolidata nel nostro Comune,

con un calendario ancora più lun-
go e ricco di sorprese. Partiamo,
come sempre, dalla tradizione con
la volontà di immergere il paese in
un’atmosfera suggestiva, tipica del
periodo, che non deluderà le aspet-
tative. In questi anni abbiamo avu-
to  migliaia di consensi.

E’ sotto gli occhi di tutti che la
cittadina, da un po’ di tempo in qua,
si presenta più accogliente non
solo nel periodo natalizio, ma an-
che in quello estivo.

Addobbi floreali, naturali-sinteti-
ci-luminosi,  un po’ dapperttutto con
il corso Europa e via Annunziata  in
evidenza. Le foto che pubblichia-
mo sono relative ad alcuni eventi
del nutrito programma.

Qualcuno dirà: ma tutto questo
grava sulle asfittiche casse comu-
nali e a pagare saranno sempre e
solo  gli arienzani... Il Comune di
Arienzo, da quando c’è questo sin-
daco, ha portato il buco nel bilan-
cio da nove milioni di euro a circa
dodici milioni e mezzo.

Da tempo dalle colonne di que-
sto giornale, abbiamo invitato l’at-
tuale sindaco e quello precedente
a far conoscere ai lettori, ai cittadi-
ni, la situazione debitoria del Co-
mune di Arienzo. Fino ad oggi non
abbiamo avuto risposta; qualche
cittadino ha dichiarato che la rispo-
sta non arriverà  mai!

                        Alfonso Ferrara

L’amministrazione comunale di
S. Maria a Vico é lieta di invitare
tutti i cittadini e le associazioni,
domenica 1 dicembre, ad una pas-
seggiata nei Giardini della Du-
chessa all’interno del complesso
storico Istituto San Pio X meglio
noto come Masseria la Duchessa.

Questa prima apertura al pubbli-
co rappresenta un traguardo di
grandissimo valore per la nostra
comunità, poiché si lascia alle spal-
le ben 18 anni di trattative e conten-
ziosi, terminati nel mese di agosto

I giardini della Duchessa
aperti al pubblico cettare eventali finanziamenti.

In conclusione le accuse di in-
capacità e di mancata gestione
della res publica sono infondate
e strumentali e le rimandiamo ai
mittenti, totalmente staccati dai
problemi del nostro paese, impe-
gnati più ad un’attività di promo-
zione delle proprie persone che del
paese.

Farebbero bene ad informarsi e
documentarsi prima di profferire
parole vuote e senza senso che di-
mostrano la loro assoluta, manife-
sta e totale incompetenza ricordan-
dogli che l’intervento in oggetto
doveva essere realizzato con anti-
cipazioni di notevoli somme da par-
te del Comune, non essendo stato
realizzato nemmeno il progetto da
affidare per la data prevista (giu-
gno 2023).

La nostra amministrazione ha
sempre lavorato con impegno e re-
sponsabilità per trovare soluzioni
sostenibili e inclusive. Non ci sia-
mo mai sottratti a collaborazioni,
progetti di integrazione e supporto
per gli immigrati, tant’è che ogni
giorno siamo in prima linea, oltre
che per tutti i gravi problemi ere-
ditati che affligono San Felice a
Cancello, anche per affrontare
tutte le difficoltà che riguardano
gli immigrati per offrire loro as-
sistenza  e opportunità di inseri-
mento sociale.

 Firmato: Il Sindaco Emilio
Nuzzo e l’Amministrazione Co-
munale

2024 quando questa amministra-
zione ha siglato con i Padri Oblati
l’acquisto dell’intero complesso, al
fine di consegnarlo alla cittadinan-
za per attività culturali, formative,
ludico, sociali e sportive anche te-
nendo conto della potenzialità di
tutta l’area verde. La struttura è, in-
fatti, composta da un giardino di
oltre 47mila mq, di una struttura
divisa in due corpi, uno di 2.480 mq
ed un altro di 2.800 mq, di un edifi-
cio con due capannoni di 190 mq
ciascuno ed un campo sportivo,

rappresentando quindi un grande
potenziale per le attività ricreativo-
culurali della comunità.

Si tratta dell’ennesima promes-
sa che questa amministrazione
mantiene nei confronti dei cittadi-
ni, esordisce il sindaco Pirozzi.Solo
qualche anno fa sembrava impos-
sibile eppure oggi siamo qui ad in-
vitare tutti all’apertura dei cancelli,
per festeggiare insieme il raggiun-
gimento di un obiettivo storico. Al-
l’indomani dell’acquisto,continua il
sindaco, ci siamo subito adoperati
per riqualificare il complesso che
versava in condizioni peggiori di
quelle che ci aspettavamo. Ma que-

sto non ci ha scoraggiati. Lavoran-
do con impegno e determinazione,
pur con qualche ritardo dovuto alla
complessità degli interventi, oggi
possiamo dire con orgoglio di aver
raggiunto un primo grande traguar-
do, ovvero di rendere fruibile l’im-
mensa area a verde a tutti i nostri
cittadini ed ai loro amici a 4 zam-
pe.

Ma non é finita qui perché ab-
biamo in programma di riqualificare
anche le strutture che insistono nel
complesso con fondi PNRR, così
da estendere le potenzialità ed i
servizi che la struttura può offrire a
tutta la cittadinanza.
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Via schiavetti
SAN FELICE A CANCELLO

Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Andrea Piscitelli

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Via Circumvallazione        81027 SAN FELICE A CANCELLO
   tel. 0823 751438             e-mail: otticanonsolovista@gmail.com

Alfonso Della Rocca

Che fine ha fatto il M5S?
Una diecina d’anni fa nasceva

un movimento politico che aveva
come intento quello di rivoltare
come un calzino la politica nazio-
nale e di creare i presupposti di
una corrente nuova nei palazzi del
potere. I pionieri ed i promotori di
questa ventata di novità si chia-
mavano Gianroberto Casaleggio
e Beppe Grillo.

Il primo era considerato un
ideologo e il secondo, dopo i vari
vaffa spiattellati nelle piazze del-
la penisola, assunse il ruolo di
garante. Alla prematura morte di
Gianroberto fu il figlio Davide a
subentrare nella stanza dei botto-
ni e a forza di proclami pretende-
va di disporre come e quando gli
faceva comodo circa le di-rettive
interne del movimento. L’ondata di
novità cominciò a produrre i primi
frutti alle polit iche del 2013
allorché il giovane movimento co-
minciò  a muovere i primi passi nel
panorama politico dello stivale.
Ma fu nelle politiche del 2018 che
si ebbe la consacrazione definiti-
va con un suffragio sbalorditivo
del 33% che convinse Mat-tarella
ad affidare l’incarico di formare il
governo a Giuseppe Conte die-
tro suggerimento di Luigi Di Maio
che aveva fortemente voluto il pro-

fessore universitario di diritto nel
movimento. E fu la troika designa-
ta  Di Maio-Conte-Fico a formare
l’asse portante del primo governo
grillino con Giuseppe Conte presi-
dente del consiglio, Luigi Di Maio
vicepresidente e Roberto Fico pre-
sidente della camera dei deputati,
a continuare il discorso intrapreso
cinque anni prima da Alessandro
Di Battista, Vito Crimi e da tutti
gli altri eletti al parlamento. Era
spuntata l’alba del rinnovamento e
della novità nelle aule parlamenta-
ri e tutto faceva presagire un nuo-
vo corso politico. Poi sappiamo tutti
com’è andata a finire. Due sgam-
betti di Salvini prima  e di Renzi
poi mandarono a casa Conte che
nel frattempo era riuscito, in piena
emergenza covid, ad ottenere dal
parlamento europeo ben 209 mi-
liardi da sfruttare con il PNRR. E il
fatto cominciava a dare fastidio; in-
fatti cominciarono i primi mal di
pancia da parte dei sedicenti
soloni della politica nazionale con
la complicità palese di invidia e
gelosia dentro e fuori agli organi di
governo, e il tutto si risolse con l’in-
carico a Draghi quasi a fine legi-
slatura.

Nel frattempo cominciarono le
prime avvisaglie di insofferenza dei

tanti parvenues che avevano as-
saporato i benefici del potere e
qualcuno (leggi Di Maio) fondò un
nuovo partito, abortito subito pri-
ma di essere ufficializzato. A que-
sto punto il professore Conte ha
preso le redini del partito e nei
primi tempi ha mantenuto quasi la
metà delle preferenze del 2018
nonostante tutti gli sgambetti.

E veniamo ai giorni nostri.
 Beppe Grillo rivendicava un di-

ritto pecuniario di 300.000 euro
annui quale fondatore del movi-
mento e creatore del simbolo; a
questo punto Conte si è rivolto agli
iscritti per verificare le loro inten-
zioni  se sposassero la linea Gril-
lo oppure le direttive che il presi-
dente Conte aveva suggerito cir-
ca il regolamento interno e le no-
vità concordate con il direttivo.

Dopo una prima fase di consul-
tazioni on-line, in cui era preval-
sa la linea Conte, c’è stato biso-
gno di una seconda verifica chie-
sta da Grillo.

E finalmente l’8 dicembre scor-
so c’è stata la famosa fumata
bianca con Conte trionfatore e
Grillo a lecarsi le ferite minaccian-
do ritorsioni e ricorsi. Per ora Gril-
lo ha ingoiato il rospo; il seguito è
tutto da vedere.

Stu criaturo ch’adda nasce
pare già nu vicchiariello
pecchè invece è sta’ dint’ ‘e fasce
tène ‘o zurro e ‘o scartiello.
  Vène a ‘o munno puveriello
  cu ‘e penzieri e ‘e vozze ‘n’capa
  e vabbuò ch’ è piccerillo
  ma tutto chesto aggià ‘o ssape
      Tene già astipata ‘a croce,
      sape già ch’adda suffrì,
     ma s’ ‘a zuca doce doce
      pecché è scritto già accussì.
Sape ‘a guerra e sape ‘a famme,
sape ‘o bbuono e ‘o malamente,
sape nuje comme campammo

ma però nun ce po’ fa niente.
    Ll’ingiustizia ‘e tutt’ ‘e juorni,
   ‘a miseria e ‘a ‘nfamità,
    ‘a battaglia senza scuorno
    e ‘a guerra p’ ‘o campa’.
‘A rincorsa a ffà ‘e denari,
‘a battaglia p’ ‘o putere
‘a scumparsa de’ valori
e ‘a cuscienza assai cchiù nera.
    Chi arrobba senza core,
    chi accide ‘e criature,
    chi se scorda de’ peccate
    e chi more ‘ntussecato.
Tutto chesto isso ‘o ssape
e ne chiagne amaramente;
tène già ‘a curona ‘n’capa
miso ‘n’croce comm’ a niente!

                         Denara

Natale

Credevo nell’Amore,
invece .. solo rumore!
Credevo nell’Amore ....
invece solo botte a tutte le ore!
Credevo nell’Amore,
ma ho scoperto l’altro lato,
che non era affatto colorato,
era invece,
nero come la pece.

Ho trovato coraggio ed è
spuntato il mio raggio!
Ed ora, niente più botte,
ché ne è già piena la mia botte!
Ma ancora oggi continuo a
coltivar ... AMOR
per lenirne il mio
e l’altrui dolor!!

Nooooooooo
a qualsiasi forma di violenza

ché oltre  all’ignoranza
si ciba di gratuita cattiveria
ed arroganza,
un mix micidiale
per una mente non affatto
geniale,
ma alquanto criminale!

Mai un Amore,
con l’a minuscola,
ma un Amore,
con I’A mAiuscolA,
perché è come le menti,
ne fa la differenza.
Ed allontana i. .. fetenti
                     Marisa Moccia

“Bona jurnat
in qualsiasi campo ....... .
nu ce facjmm
maltratta’ !!!!!!!!

Nel 1954 nacque in Italia la RAI e fu pensata come strumento utile per
una educazione e informazione del popolo italiano oltre che un mezzo
di intrattenimento. Sia come strumento educativo sia come svago subito
ebbe campo largo considerato l’alto tasso di analfabetismo che ancora
si registrava negli anni ’60 e riguardo all’intrattenimento numerosi erano
i programmi musicali e sportivi che interessavano il pubblico. Basti pen-
sare a Canzonissima o alla Domenica Sportiva che trattenevano mi-
lioni di telespettatori davanti al piccolo schermo. Alla fine degli anni ’70
la RAI ampliò il suo raggio d’azione creando la Terza Rete e le sedi
regionali, ma di pari passo avvenne l’eplosione dell’emittenza privata
con il sorgere di televisioni locali commerciali, la qualcosa provocò una
serie di problematiche in ambito politico, la più grave delle quali ebbe
per protagonisti Bettino Craxi e Silvio Berlusconi. Perché? Ecco detto:

“Caro Bettino grazie di cuore per quello che hai fatto. So che non
è stato facile e che hai dovuto mettere sul tavolo la tua credibilità e
la tua autorità. Spero di avere il modo di contraccambiarti. Ho cre-
duto giusto non inserire un riferimento esplicito al tuo nome nei
titoli - tv prima della ripresa per non esporti oltre misura. Trovere-
mo insieme al più presto il modo di fare qualcosa di meglio. Ancora
grazie, dal profondo del cuore. Con amicizia, tuo Silvio”.

La lettera è datata 20 ottobre 1984, giorno maledetto per tutte le altre
emittenti private, ma benedetto per le reti di Berlusconi in quanto il
Presidente del Consiglio, Craxi, a capo di un pentapartito DC-PSI-PSDI-
PRI-PLI con i comunisti all’opposizione, varò il famigerato “decreto
Berlusconi” lanciando una ciambella di salvataggio ( e che salvatag-
gio!) all’amico milanese salvando Canale 5, Rete 4 e Italia 1 da sicuro
fallimento economico.

Qualche giorno prima, e precisamente il 16 ottobre 1984, una sera
d’autunno, in tre Regioni italiane (Lazio, Abruzzo e Piemonte) le reti
Fininvest (oggi Mediaset) furono bloccate e oscurate dalla Magistratu-
ra perchè trasmettevano in contemporanea su scala nazionale violando
la legge e insidiando il monopolio RAI del servizio pubblico. In pratica,
Berlusconi, astutamente, attraverso il metodo del “pizzone”, aggirava la
legge, cioè registrava i programmi del palinsesto su un nastro e li spedi-
va dalla Val d’Aosta a Trapani, ordinandone la messa in onda lo stesso
giorno alla stessa ora, cioè in contemporanea, in tutta italia.  L’oscura-
mento fu dato dai Pretori Eugenio Bettiol di Roma, Nicola Trifuoggi di
Pescara e Giuseppe Casalbore di Torino e riguardava le Regioni di
loro competenza. Ma, di fronte al rischio molto serio di emulazione da
parte dei Magistrati di tutta Italia e per evitare che gli inserzionisti pubbli-
citari ritirassero i propri contratti causando un tracollo economico della
Finivest, Berlusconi si precipita a Palazzo Chigi da “zio Bettino”, per
chiedere aiuto, ma non lo trova perchè “lo zio” è fuori Roma in visita di
Stato a Londra.

Appena rimesso piede a Roma, Craxi convoca un Consiglio dei Mini-
stri straordinario sulla questione dell’emittenza. Nel frattempo, una folta

Una follia il terzo mandato al Comune

A seguito di una circolare del
Viminale relativa alla tornata elet-
torale della primavera del 2025, nei
Comuni interessati dall’emergen-
za covid 19 si andrà a votare non
nel 2025, ma nella primavera del
2026. Quindi sia ad Arienzo che a
Santa Maria a Vico il rinnovo del
civico consesso è slittato.  A Cervi-
no, dove si votò nel 2021, si voterà
invece nel 2027.

Passiamo ai fatti di casa nostra.
Anche se l’andata a votare slitta

di circa sei mesi, è da rimarcare
ancora una volta il malcontento che
serpeggia nella stragrande mag-
gioranza degli onesti cittadini che
si sentono infastiditi per il non
ascolto e il non accogliemento
delle loro sacrosante ed oneste ri-
chieste.

Emerge una tirannia ed una
mostruosa ingratitudine umana?

Si sperava di avere un Giobbe

Credevo nell’Amore

Monnezza mediatica iniziata
nel 1984 col decreto Craxi?

schiera di emittenti private ( circa una quarantina) invia un telegramma
al Governo facendo presente la “grave violazione di legge del Gruppo
Berlusconi” e appellandosi al potere esecutivo per la salvaguardia della
propria sopravvivenza. Ma Craxi “se ne fotte” del grido d’aiuto delle altre
emittenti e il 20 ottobre il Consiglio dei Ministri approva il “decreto
berlusconi” che legalizza provvisoriamente la tecnica del “pizzone” cioè
la trasmissione in contemporanea dei palinsesti Fininvest. Tutto questo
in poco più di 48 ore. Il giorno dopo Berlusconi, felice e contento,
riaccende i palinsesti anche in Piemonte, Lazio e Abruzzo e trasmette in
tutta la penisola italiana mentre l’Associazione delle televisioni locali
accusa il Governo di “attentato alla Costituzione”, “autentico golpe” in
favore di un privato di nome Silvio Berlusconi, pugnalata alla RAI e al
servizio pubblico. Fu l’inizio della guerra tra i Magistrati e il cavaliere,
senza cavallo, Silvio Berlusconi. (1 - continua).

l’uomo della grande pazienza op-
pure Diogene, il personaggio del-
la lanterna, che cercava l’uomo.
Nulla di fatto!

Tra i partiti di opposizione si nota
il disagio creato sul lavoro, sull’eco-
nomia, sui giovani, sulle famiglie
tartassate dagli estimi catastali con
un costo da brividi.

Non mi stancherò mai di ripete-
re fino alla noia che l’assistenza
agli anziani è scomparsa o, forse,
non è mai esistita? Gli ultranovan-
tenni, come me e come altri miei
amici e conoscenti che si incontra-
no spesso e volentieri a pochi cen-
timetri dalla casa comunale in piaz-
za Roma, continuano a reclamare
l’osservanza delle leggi nazionali in
loro favore, leggi nazionali inspie-
gabilmente disattese.

Chi campa campa e chi si avvia
all’ombra dei cipressi.

Slittano le votazioni comunali al 2026 per Santa Maria  a Vico
ed Arienzo, al 2027 per Cervino

Mortificati e polverizzati!
Da un sondaggio ripetuto varie

volte nel mese di novembre scor-
so, è risultato che il 78% degli one-
sti cittadini vi chiede le giuste di-
missioni e di non farvi più vedere.

E allo scrivente gli onesti cittadi-
ni rivolgono le più accorate premu-
re a non smettere di denunciare,
mi spronano a non mollare. La mia
solidarietà, e in democrazia la vo-
lontà degli elettori, prevale sempre.

Il prossimo e nuovo sindaco di
Santa Maria a Vico ha ampia ca-
pacità di cultura e conosce bene
come salvare il nostro paese.

Auguri di un sereno e felice
Buon Natale

e di uno
speranzoso
anno 2025
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La detrazione Irpef del 19% del-
le spese per istruzione universita-
ria può essere richiesta per la fre-
quenza di corsi di laurea presso
università (statali e non statali), di
perfezionamento e/o di specializ-
zazione universitaria, tenuti pres-
so università o istituti universitari
(pubblici o privati) sia italiani che
stranieri.

Per i limiti di detraibilità e la tipo-
logia di spesa ammessa in detra-
zione è possibile fare riferimento
alle precisazioni fatte dall’Agenzia
delle entrate e descritte nella gui-
da “Spese di istruzione”, pubblica-
ta sul suo sito.

In particolare, per i corsi univer-
sitari all’estero occorre fare riferi-
mento, ai fini della detrazione, al-
l’importo massimo stabilito per la
frequenza di corsi di istruzione ap-
partenenti alla stessa area discipli-
nare nella zona geografica in cui
lo studente ha il domicilio fiscale.

Si ricorda, infine, che la detra-

zione spetta a condizione che l’o-
nere sia sostenuto con versamen-
to bancario o postale, oppure con
altri sistemi di pagamento trac-
ciabili.

Consegna documenti e istanze
Il servizio “Consegna documen-

ti e istanze”, disponibile nell’area
riservata del sito dell’Agenzia delle
entrate, consente ai contribuenti in
possesso delle credenziali SPID,
CIE o CNS,  necessarie per acce-
dere ai servizi telematici, di conse-
gnare agli uffici determinati docu-
menti, sia su specifica richiesta del-
l’Agenzia sia di propria iniziativa.

Si conferma che il servizio può
essere utilizzato per se stessi o per
conto di un’altra persona (coniuge,
parente o affine entro il quarto gra-
do). In quest’ultimo caso è sempre
necessario allegare, oltre alla de-
lega, anche il documento di identi-
tà dell’interessato.

Si ricorda, tuttavia, che il servi-
zio non può essere utilizzato nei
casi in cui la normativa o i provve-

dimenti dell’Agenzia delle entrate
prevedono una specifica modalità
di presentazione, trasmissione o
comunicazione (per esempio, per
presentare una delega all’acces-
so al cassetto fiscale, comunicare
le coordinate bancarie, presenta-
re un’istanza di interpello), o quan-
do esiste già un’apposita funziona-
lità telematica per usufruire del ser-
vizio che interessa.

Moduli di pagamento
Rottamazione-quater

I moduli di pagamento della
“Rottamazione quater” si possono
richiedere anche in area pubblica
del sito www.agenziaentrate ri-
scossione.gov.it, senza quindi la
necessità di SPID o altre creden-
ziali di accesso. 

Con il servizio “Definizione age-
volata - Comunicazione delle
somme dovute” presente nell’ho-
me page, scegliendo l’accesso
“Vai al servizio in area pubblica”,
è sufficiente compilare l’apposito
modulo con le informazioni richie-
ste e allegare la “Dichiarazione so-
stitutiva richieste in proprio”,
scaricabile dalla stessa pagina, e
un documento di identità.

In questo modo si riceve diret-

tamente via email la copia della
“Comunicazione delle somme do-
vute” con allegati i relativi moduli
di pagamento.

Detrazione per ristrutturazione
immobile

Al verificarsi di determinate con-
dizioni, la normativa in materia di
detrazione per il recupero del pa-
trimonio edilizio riconosce anche ai
familiari conviventi del proprietario
dell’immobile oggetto degli inter-
venti la possibilità di usufruire del-
la detrazione indicata dall’articolo
16-bis del Tuir (pari, attualmente,
al 50% delle spese sostenute). Per
familiari si intendono il coniuge, i
parenti entro il terzo grado e gli af-
fini entro il secondo grado.

Per usufruire della detrazione
sono richiesti, al momento del so-
stenimento della spesa, lo status di
convivenza e la disponibilità del-
l’abitazione su cui si effettuano gli
interventi.

Se, tuttavia, l’immobile non risul-
ta a disposizione perché è stato
concesso in comodato, allora non
è possibile portare in detrazione i
costi sostenuti, dal momento che i
lavori riguarderanno un immobile
che non risulta, appunto, a dispo-

sizione.
Per esempio, al coniuge convi-

vente non potrà essere riconosciu-
ta la detrazione per le spese so-
stenute per ristrutturare l’abitazio-
ne che la moglie (proprietaria del-
l’immobile) ha concesso in como-
dato ad altro familiare o a terzi.
Rateizzazione e decadenza per

inadempienza
Un contribuente che ha presen-

tato una richiesta di rateizzazione
all’Agenzia delle entrate-Riscossio-
ne decade dai benefici della stes-
sa quando non paga un determi-
nato numero di rate. In particolare,
per le rateizzazioni presentate a
partire dal 16 luglio 2022 si decade
per inadempienza se non si ese-
gue il pagamento di otto rate, an-
che non consecutive.
Risoluzione tardiva contratto di

locazione
Per comunicare agli uffici del-

l’Agenzia delle entrate gli adempi-
menti successivi alla registrazione
di un contratto di locazione (proro-
ghe, cessioni, risoluzioni o suben-
tri) va utilizzato il modello RLI (Re-
gistrazione Locazioni Immobili).

Tale modello può essere presen-
tato in via telematica direttamente

dalla persona che sottoscrive la ri-
chiesta (se in possesso delle cre-
denziali di accesso ai servizi
telematici) o tramite un intermedia-
rio abilitato. L’Agenzia delle entra-
te mette a disposizione gratuita sul
suo sito un prodotto di compilazio-
ne e trasmissione del modello.

Tuttavia, nel caso di risoluzione
tardiva, effettuata oltre l’anno,
l’adempimento non può essere
eseguito telematicamente, come
indicano le stesse istruzioni per la
compilazione del modello RLI. In
tali situazioni è necessario rivolger-
si all’ufficio presso il quale è stata
effettuata la registrazione dell’atto.

Ma se tra le rate non pagate è
compresa l’ultima, la decadenza si
concretizza anche a fronte del
mancato pagamento di un numero
di rate inferiore.

Si ricorda che con la decadenza
il debito ritorna esigibile in un’uni-
ca soluzione e possono essere ri-
prese immediatamente le azioni di
recupero.

Maggiori informazioni sulle ra-
teizzazioni delle cartelle di paga-
mento sono disponibili sul sito 
dell’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione.

Spese universitarie all’estero
Consegna documenti e istanze - Detrazione per ristrutturazione

immobile

Il Concilio Vaticano insegna che come Cristo “inviò gli Apostoli, che
aveva scelto dal mondo per sé, come Egli stesso era stato inviato dal
Padre (Gv XX,21), così nella sua Chiesa volle che i Pastori ed i Dottori
fossero “fino alla consumazione del mondo” (Mt XXVIII,20)” (Costituzio-
ne dogmatica Pastor Æternus, prologo; Denz. 1821).

Dobbiamo allora affermare il vero insegnamento e lasciare al mistero
le cose che non possiamo risolvere per il momento. Non si tratta di una
scappatoia, ma dell’unico modo di procedere per un’anima che si lasci
guidare dalla ragione e dalla fede. Per una mente sana, il mistero è
accettabile, soprattutto nelle questioni teologiche avanzate; la contrad-
dizione, invece, no; pertanto facciamo riferimento ad una lettera che il
grande Padre della Chiesa e Dottore sant’Agostino vescovo d’Ippona
(354-430) scrisse ad un vescovo di nome Esichio. Nel paragrafo 39 di
questa lettera, sant’Agostino parla della profezia di nostro Signore ri-
guardo ai tempi finali, in particolare dei segni che precederanno la sua
seconda venuta (cfr. Mt XXIV; Mc XIII; Lc XXI). Una parte di questo di-
scorso divino è di particolare interesse per la visibilità della Chiesa, vale
a dire: “E subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscure-
rà e la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le
potenze del cielo si sposteranno” (Mt XXIV,29).

Il santo Dottore commenta come segue: In ogni caso, penso che que-
sti (sviluppi profetici) siano meglio compresi in relazione alla Chiesa, per
evitare che il Signore Gesù, con l’avvicinarsi della sua seconda venuta,
sembri aver predetto come di grande importanza (sviluppi) che erano
abituati ad accadere a questo mondo già prima della sua prima venuta,
e (per evitare) di essere derisi da coloro che hanno letto nella storia delle
nazioni cose più numerose e molto più grandi di quelle per le quali noi
tremiamo come le ultime e più importanti di tutte. Perché la Chiesa è il
sole, la luna e le stelle, di cui è stato detto: “Bella come la luna, luminosa
come il sole” (Cantico dei cantici VI,9). In questo mondo il santo Patriar-
ca Giuseppe (=figlio di Giacobbe e di Rachele) è adorato (=venerato)
dalla (luna), come in Egitto (quando era stato) innalzato in alto dalla più
bassa (condizione). Infatti, la madre di Giuseppe, morta prima che
Giacobbe giungesse dal figlio, non poteva certo adorarlo, affinché fosse
preservata la verità del sogno profetico (Genesi XXXVII, 9), che si com-
pirà con Cristo Signore. Infatti, quando “il sole si oscurerà e la luna
non darà la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze del
cielo si sposteranno”, proprio come questo passo è stato riportato da-
gli altri due evangelisti (Matteo XXIV:29, Marco XIII:24), la Chiesa non
sarà percepibile in quel momento, con gli empi persecutori che imper-
verseranno oltre misura e con ogni timore messo da parte, come se la
fortuna del mondo sorridesse loro con approvazione, mentre si dice: “Pace
e sicurezza” (1 Tessalonicesi V:3). Allora le stelle cadranno dal cielo e le
potenze del cielo si commuoveranno, perché molti di quelli che sembra-
vano brillare di grazia cederanno ai persecutori e cadranno, e alcuni dei
fedeli più valorosi saranno confusi. Tuttavia, per questo motivo, secondo
Matteo e Marco si dice che ciò avverrà dopo la tribolazione di quei gior-
ni, non perché queste cose accadranno dopo che tutta la persecuzione
sarà terminata, ma perché la tribolazione verrà prima, affinché segua
la defezione (dalla fede) di alcune persone. E poiché avverrà in tal modo
attraverso tutti quei giorni, quindi dopo la tribolazione di quei giorni, ma
comunque avverrà negli stessi giorni.  (Sant’Agostino, Epistola CXCIX,

par. 39; in Collectio Selecta Ss. Ecclesiæ Patrum, vol. CXLVIII (Pari-
gi: Parent-Desbarres, 1835), pp. 127-128;).

Con grande interesse osserviamo che sant’Agostino parla di un tem-
po di defezione dalla Fede quando “la Chiesa non sarà percepibile”,
o, alternativamente, quando “la Chiesa non apparirà” (originale latino:
Ecclesia non apparebit). Dagli altri scritti di sant’Agostino sappiamo
che, naturalmente, egli non sta dicendo che la Chiesa cesserà di esi-
stere – il che sarebbe contrario alla rivelazione divina (cfr. Mt XVI;
XXVIII,20). Sempre Agostino dice: “Gli increduli pensano che la religio-
ne cristiana durerà per un certo periodo nel mondo e poi scomparirà.
Ma essa rimarrà finché il sole sorge e tramonta: cioè, finché i secoli
dei tempi scorreranno, la Chiesa di Dio,il vero corpo di Cristo sulla ter-
ra, non scomparirà” (in Psalm. LXX, n. 8). E in un altro luogo: “La Chie-
sa vacillerà se il suo fondamento trema; ma come può Cristo essere
spostato?… In altre parole, rimanendo Cristo inamovibile, essa (la Chie-
sa) non sarà mai scossa”. Dove sono coloro che dicono che la Chiesa
sia scomparsa dal mondo, quando non può nemmeno essere scossa?”
(Enarratio in Psalm. CIII, sermo II., n. 5).

Che cosa intende dunque il Santo Padre della Chiesa quando dice al
vescovo Esichio che la Chiesa “non sarà percepibile”? Evidentemen-
te, intende dire che sarà oscurata, proprio come il sole o la luna sono
oscurati durante un’eclissi. Mentre sono eclissati, non si vedono, ma
continuano ad esistere con tutte le loro proprietà intrinseche di prima.
Che il grande teologo intenda questo è chiaro anche dal contesto, poi-
ché sta commentando le sante parole del nostro Signore che “il sole si
oscurerà e la luna non darà la sua luce” (Mt XXIV,29; Mc XIII,24; cfr. Lc
XXI,25). Potremmo aggiungere che queste parole sono un’eco di Isaia
XIII: 10: “Perché le stelle del cielo ed il loro splendore non mostreranno
la loro luce; il sole si oscurerà nel suo sorgere e la luna non brillerà della
sua luce”. Questa interpretazione delle parole profetiche di nostro Si-
gnore da parte di qualcuno che non sia solo un teologo approvato, ma
un Dottore ed un Santo canonizzato della Chiesa, è incredibilmente
consolante per noi in questi tempi difficili e confusi. Conferma ancora
una volta che la Chiesa può essere in eclissi, ma non può fallire e non
può disertare! Coloro che abbracciano la setta del Novus Ordo (la falsa
chiesa del Vaticano II) sulla base della sua visibilità commettono un
errore grottesco. Sebbene abbia una gerarchia ordinata e perfettamen-
te funzionante ed un’autorità didattica (magistero), nessuna di queste
caratteristiche ha valore, poiché tale gerarchia non insegna la Fede
cattolica. In altre parole, il fine per cui Cristo ha istituito una gerarchia e
un’autorità didattica nella sua Chiesa non è stato raggiunto, rendendo
la struttura inutile come il sale che ha perso il suo sapore: “Non serve
più a nulla se non a essere buttato e calpestato dagli uomini” (Mt V,13).

Come insegnava Papa Pio IX:
“Il nostro amatissimo Redentore, Cristo Signore, ha voluto, come ben

sapete, venerabili fratelli, liberare tutti gli uomini dalla prigionia del dia-
volo, liberarli dal giogo del peccato, chiamarli dalle tenebre alla sua
meravigliosa luce ed essere la loro salvezza. Quando ha cancellato la
scrittura del decreto contro di noi, fissandola sulla croce, ha formato e
stabilito la Chiesa Cattolica, conquistata con il suo sangue, come l’uni-
ca “Chiesa del Dio vivente”, l’unico “regno dei cieli”, “la città posta
su un colle”, “un solo gregge” ed “un solo corpo” saldo e vivo con “un
solo Spirito”, una sola fede, una sola speranza, un solo amore uniti e
saldamente tenuti insieme dagli stessi vincoli di sacramenti, religione e
dottrina. Inoltre, ha dotato la sua Chiesa di guide che ha scelto e chia-
mato. Inoltre, ha decretato che la Chiesa durerà quanto il mondo,
abbraccerà tutti i popoli e le nazioni del mondo intero e che chiun-
que accetti la sua religione e la sua grazia divina e perseveri fino alla

fine otterrà la gloria della salvezza eterna.  Per conservare per sempre
nella sua Chiesa l’unità e la dottrina di questa fede, Cristo ha scelto uno
dei suoi Apostoli, Pietro, che ha nominato Principe dei suoi Apostoli,
suo vicario in terra, fondamento e capo inespugnabile della sua Chie-
sa. Superando tutti gli altri con ogni dignità di straordinaria autorità, po-
tere e giurisdizione, egli doveva pascere il gregge del Signore, rafforza-
re i suoi fratelli, governare la Chiesa universale. Cristo non solo ha volu-
to che la sua Chiesa rimanesse una ed immacolata fino alla fine del
mondo, e che la sua unità nella fede, nella dottrina e nella forma di go-
verno rimanesse inviolata, ma Egli ha anche voluto che la pienezza del-
la dignità, del potere e della giurisdizione, l’integrità e la stabilità delle
fede date a Pietro fossero trasmesse nella loro interezza ai Romani Pon-
tefici, i successori di questo stesso Pietro, che sono stati posti su questa
Cattedra di Pietro a Roma, e ai quali è stata divinamente affidata la
suprema cura dell’intero gregge del Signore ed il supremo governo del-
la Chiesa universale.» (Papa Pio IX, Enciclica Amantissimus, nn. 1-2).

     Qui il papa espone chiaramente lo scopo per cui Cristo abbia isti-
tuito la Chiesa visibile. È un’assurdità, quindi, abbracciare la Chiesa del
Vaticano II sulla base del fatto che la Chiesa debba essere visibile. Un’or-
ganizzazione visibile che non insegni la vera Fede, non amministri i veri
Sacramenti, non offra a Dio il vero culto e non governi divinamente il
suo gregge, non è la Chiesa Cattolica fondata da Cristo, similmente alle
combriccole dei riformati e degli scismatici orientali. Purtroppo, alcune
persone trovano il mistero così insopportabile che preferiscono abbrac-
ciare una risposta palesemente sbagliata piuttosto che nessuna rispo-
sta. Certo, attribuire un enigma al mistero della Chiesa eclissata e del
papa impedito, per il momento non è terribilmente soddisfacente dal
punto di vista della pratica religiosa. Tuttavia, è infinitamente più accet-
tabile (anche secondo le sentenze dottrinali e teologiche) che identifica-
re una chiesa contraffatta chiaramente apostata – la setta del Vaticano
II – come la Chiesa Cattolica visibile e vera, rifiutando al contempo i suoi
insegnamenti proprio perché non “conserva per sempre… l’unità e la
dottrina di questa fede”.

  Per quanto materialmente visibile, la Chiesa del Novus Ordo, at-
tualmente guidata, come già dal 1958, da un antipapa usurpante, non è
visibile come Chiesa fondata da Gesù Cristo, la Chiesa Cattolica roma-
na, che “non scende a patti con l’errore, ma rimane fedele agli ordini che
ha ricevuto di portare la dottrina di Gesù Cristo fino agli estremi confini
del mondo e fino alla fine dei tempi e di proteggerla nella sua inviolabile
integrità” (Papa Leone XIII, Lettera apostolica Annum Ingressi).

Quindi, anche da questa retta interpretazione della Scrittura formula-
ta dal vescovo di Ippona, possiamo dedurre facilmente che la Chiesa
sia eclissata, non eretica o apostatica o che diffonda l’errore, come molti
avversari e scismatici pseudo-tradizionalisti blaterano attualmente. Ol-
tre a quello della Beata Vergine a La Salette, abbiamo tutta una lunga
serie di profezie, in primis quelle di Cristo e del suo Apostolo amato
Giovanni, che ci convincono che la situazione attuale sia tale, e di con-
seguenza, poiché la Chiesa non può esistere senza un papa cano-
nicamente eletto e “vero” successore del Principe degli Apostoli S.
Pietro, ognuno può comprendere che anche il papa sia “eclissato”, cioè
impedito nelle sue funzioni materiali, occultato dai servi del nemico in-
fernale ed apparentemente inesistente, cosa assolutamente impossibi-
le se non si voglia negare temerariamente la veridicità delle promesse
del divin Redentore. Anche i fatti storicamente avvenuti e sempre più
confermati dagli eventi, ci fanno luce sui “misteri” del Conclave del 26
ottobre del 1958 e sull’elezione successiva del 3 maggio del 1991. An-
cora una volta siamo costretti a chiudere con una certezza assoluta…
Ubi Papa, ibi Ecclesia. No Papa, no Ecclesia!

Ubi papa, ibi ecclesia
(4)

Sant’Agostino: La Chiesa non apparirà durante la grande
tribolazione prima del ritorno di Cristo
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2 dicembre
Auguri alla dott.ssa avvocato

Alba Della Rocca:

buon compleanno
dai figli Alessandra, Michele,

Federica e Benedetta,
e da suo papà Alfonso

4 dicembre santa Barbara
Auguri a

avv. Barbara Taglialatela
Barbara Nuzzo (San Felice a C.)

dott. Barbara Cimirro

Il 5 dicembre

Pellegrino Saccone
ha spento la sua 11a candelina

Auguri   dalla sorella Giusy,
dai genitori Pino e Raffaela Crisci,

dai nonni, dagli zii
e dal giornale Valle di Suèssola

6 dicembre san Nicola di Myra
Auguri a

prof. Nicola Sgambati,
Nicola Di Benedetto,

sig.ra Nicoletta Nuzzo
Nicola De Vito

(maestro dello sport)
M.llo Nicola Cioffi

(via Strettola)
Nicola Zechender

(musicista Messercola)
dott. Nicola Nigro

e a suo nipote Nicolino,
Nicola De Lucia (minuorcchio)

Nicola Cioffi (via Loreto)

Nicola De Lucia (Nobilgas)
Nicola Calcagno (via Rosciano)

Nicola De Maria

7 dicembre sant’Ambrogio
Auguri ad

Ambrogio D’Addio

8 dic. Maria SS. Immacolata
Auguri a:

sig.ra Immacolata Nuzzo
in Accardo

sig.ra Immacolata Nuzzo

(Nobilgas)
prof.ssa Tina Di Cerbo

(Maddaloni)
sig.ra Concetta Verdicchio

(vedova Fincato)
Imma Vigliotti (Antica bottega)

prof.ssa Imma Buccino
Imma Moniello

13 dic. santa Lucia
Auguri a

prof.ssa Lucia Vitale
sig.ra  A. Lucia Fucci in Ferrara,

12 dicembre 2024: nel 5°
anniversario dell’andata in cielo di

Letizia Marciano
(vedova Federico Verlezza)

il figlio Giovanni, i nipoti Federico
e Letizia, la nuora Pina,

la ricordano a quanti
la conobbero e la stimarono

23 dicembre 2024: nell’ottavo
anniversario della  dipartita di

Franca
Toracca

coniugata  Della Rocca,
il marito Alfonso,

le figlie Antonella ed Alba
la ricordano a quanti

la conobbero e stimarono

dott.ssa  A. Lucia Marino,
avv. Lucia Papa,

Lucia Carfora (Arienzo)

13 dicembre
Auguri a

Federica
e Benedetta

Mormile
per il loro 17° compleanno

dal nonno Alfonso Della Rocca,
dallo  zio Franco

13 dicembre santa Lucia
Auguri  alla sig.ra

Lucia Iadaresta
in  Diego Martinisi
ns. collaboratore,

dai figli Vincenzo e Pina

14 dic. sant’Aniello
Auguri a:

padre Aniello Rivetti, O.M.I.
arch. Aniello Calcagno,
ing. Aniello Della Valle

Aniello Migliore (‘o capellone)
Aniello Morgillo

19 dicembre san Dario
Auguri a

prof. Dario Caporaso,
Dario Santonastaso

Il 20 dicembre
Auguri  a

Giusy  SacconeGiusy  SacconeGiusy  SacconeGiusy  SacconeGiusy  Saccone
per i suoi  18 anni

dal fratello Pellegrino,

Auguri al maestro dello sport
Nicola De Vito

(nella foto con la moglie Rosa
ed i suoi  tre nipotini)

 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

  In occasione della Giornata
internazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne, è
stata inaugurata presso il Comune
di San Felice a Cancello, una Mo-
stra digitale davvero singolare
dove attraverso la lettura di un QR
CODE è stato possibile visionare
dei video messaggi realizzati a Mi-
lano, da bambini e bambine nel-
l’ambito delle attività del progetto
“Io Valgo”, curata e fondato dalla
dott.ssa Maria Amantea.

La mostra, aperta dal 25 al 30
novembre 2024, ha offerto un per-
corso interattivo che dimostra
come sia possibile educare alla
prevenzione della violenza di ge-
nere sin da piccoli, senza termini
cruenti, perseguendo obiettivi spe-

da mamma Raffaela e papà Pino
e dal giornale Valle di Suèssola

23 dicembre santa Vittoria
Auguri a

Vittoria Della Rocca in Lettieri
Vittoria della Rocca fu Mario

dott.ssa Vittoria De Lucia
(cardiologa)

29 dicembre san David
Auguri

ad avv. Davide Pascarella

   Auguri per i tuoi 20 anni

Un sabato veramente memora-
bile, quello del 7 dicembre a Santa
Maria a Vico.

Il pomeriggio comincia alle 17.00
con l’apertura delle casette, l’ani-
mazione per bambini di Wonder-
land e l’arrivo del Grinch una crea-
tura umanoide pelosa, panciuta, a
forma di pera, con braccia e gam-
be lunghe e magre, dalle pupille

Santa Maria a Vico

Babbo Natale in sidecar
e senza le renne

Via San Marco, 150 - S. Maria a Vico
Via Polvica, 234 - Nola (Na)

Info: 335 8216592
www.salvatorerea.com
@salvatorereafotografo

rosse e bulbi oculari gialli, con un
viso da gatto e una personalità ci-
nica; di colore verde.

Alle 18.30, arriva il Babbo Nata-
le senza le renne, ma in sidecar,
con l’XMASMAV ON THE ROAD,
organizzato dall’Associazione La
MotoTerapia, di cui è presidente il
dott. Luca Nuzzo, che ha riscosso
un grandissimo successo.

Il Babbo Natale in sidecar, arri-
vato in piazza Roma scortato dalle
moto dei soci, dal gruppo dei Mo-
schettieri, del Triumph Club di

Napoli e dagli Sportsteristi Cam-
pani, è stato letteralmente assalito
dai bambini e dai genitori per un
piacevole scatto o per prendere ca-
ramelle.

Abbracci e raccomandazioni da
parte del simpaticissimo e disponi-
bile Babbo Natale in moto non sono
mancati.

Alle 20.00 partono i concerti di

Emmanuele Manna, semifinalista
di The Voice Kids 2023 e Carmen
Navarro, vincitrice del Festival di
Napoli nel 2022, che hanno can-
tato donando tutto il loro cachet al-
l’associazione La motoTerapia.

A chiudere la serata il concerto
di Annalisa Minetti. 

Un grande plauso all’ammini-
strazione comunale ed all’associa-
zione La motoTerapia che hanno
saputo far fronte alla grande anche
al cambio di data improvviso dovu-
to al meteo avverso.

San Felice a Cancello

Una mostra digitale
nei locali del Comune

Giusy De Simone de ilfattoinrete cifici e adattando il percorso al con-
testo e alle diverse fasce di età,
creando sinergia con le famiglie e
con il territorio; inoltre, ha offerto
uno spunto di riflessione e un’espe-
rienza unica per gli adulti, che vo-
gliono contribuire ad un necessa-
rio rinnovamento culturale dei pro-
pri territori.

 La mostra, presente per la pri-
ma volta in Campania, è stata
visitabile in contemporanea anche
presso la Casa Comunale di Valle
di Maddaloni grazie all’interessa-
mento dell’associazione Ali e ra-
dici e del Comitato Idee e Propo-
ste, nelle persone delle rispettive
presidentesse Michela Pirozzi e
Annamaria Iannotta, in collabora-
zione con la Commissione Pari
Opportunità di San Felice a Can-
cello.

articoli sulla vera Chiesa cattolica patri-
monio unico dell’umanità. Seguace con-
vintissimo dei veri papi Gregorio XVII e
Gregorio XVIII contro i marrani messi sul
soglio pontificio dal 28 ottobre 1958 fino
ad oggi.

Con amore a Gesù e Maria, ha portato
alla luce il  vero Magistero della Chiesa
cattolica che i  poteri forti avevano affos-
sato e nascosto. Documenti dei secoli
XVII, XVIII, XIX, dei primi sessant’anni del
sec. XX, ed anche alcuni dell’inizio del
primo millennio andadoli a prendere in
Francia, in Spagna, che questo giornale
Valle di Suèssola ha pubblicato e conti-
nuerà a pubblicare.

Il 1° gennaio...Da pag. 1

7 dicembre
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Serata particolare, quella del 28
novembre scorso, non solo per i
soci del Club Napoli SMAV, ma
anche per quanti amano ed ap-
prezzano cio che fanno i tifosi, i
giornalisti, le autorità per i colori az-
zurri della nostra squadra calcistica
del cuore.

Da più parti era stata ventilata la
proposta di trascorrere una serata
in compagnia del più caldo, sfe-
gatato, appassionato tifoso-giorna-
lista-teleradiocronista delle gesta
pedatorie della nostra squadra del
cuore;  di colui che quotidianamen-
te, con la sua trasmissione radio-
fonica Porompoperoperò, dà
voce a tutti i tifosi azzurri sparsi in
tutto il mondo dalle Alpi alle Pira-
midi dal Manzanarre al Reno, ...
dall’uno all’altro mar... ... Sssìììì,
Carlo Alvino colui che al grido di
nun ci accire nisciuno educa i ti-
fosi azzurri a sventolare il penno-
ne dell’appartenenza alla propria
terra il più alto possibile; ebbene
ciò è stato possibile.

Nella mattinata del 30 novembre scorso,  allo stadio Agostino De
Cicco di Sant’Anastasia grande divertimento per la giornata della
disabilità con i mitici ragazzi speciali, che partecipano alle gare FIGC
Calcio Paralimpico e Sperimentale.

Grande esordio dei neo calciatori dell’Associazione Sentieri Nuovi
di Santa Maria a Vico: 2 incontri 2 vittorie, ma la vera vittoria è allargare
le esperienze di inclusione, di socializzazione e di interazione. Grazie ai
dirigenti della ASD Stellazzurra e ai fratelli Verdicchio.

 ”Questa nuova esperienza di sport intrapresa dai nostri ragazzi Spe-
ciali rappresenta un potente strumento di inclusione sociale. L’attività
sportiva non è solo un’opportunità per migliorare il benessere fisico, ma
anche un mezzo per sviluppare competenze relazionali, potenziare
l’autostima e favorire l’integrazione.

Nell’ambito di questo progetto Stellazzurra Special di Sentieri Nuovi,
dedicato ai ragazzi “speciali”, lo sport potrà essere una nuova chiave
per abbattere barriere e creare un senso di appartenenza. Attraverso il

L’Associazione Culturale Murat-
terra ripropone la busta solidale
“BASTAunaBUSTA” con l’obiettivo
di accendere una luce su una te-
matica molto importante: l’autismo.

Le parole del presidente Anto-
nio Rivetti: “Il nostro scopo è quel-
lo di fare breccia, scalfire la barrie-
ra che ci separa da una sensibilità
che ancora manca di efficienza,
nelle risposte concrete e nelle so-
luzioni reali volte a rendere la vita
dei ragazzi autistici più semplice”.

Attraverso la distribuzione delle
buste, composta da prodotti gastro-
nomici di origine locale, verrà de-
stinato l’intero ricavato per un cor-
so di Musicoterapia che darà mo-
do ai ragazzi di esprimersi e socia-
lizzare e che verrà realizzato in col-
laborazione con l’associazione La
mototerapia riconosciuta e ap-

Santa Maria a Vico

      Una magica serata al Club Napoli
Mimmo Annunziata

Ieri sera - ha esordito
il prof. Mario Sgambato
presidente del Club Na-
poli SMAV - è stata una
bella serata che ha emo-
zionato tutti i presenti e
anche chi per motivi per-
sonali non è riuscito
esserlo.

Ringrazio in primis il
socio dott. Luigi Mosca-
to che grazie al suo in-

teressamento ha fatto si che si po-
tesse realizzare la serata.

Ringrazio Il nostro addetto stam-
pa Vincenzo Ferrara per il suppor-
to tecnico e tutto il direttivo per il
tempo dedicato per una buona riu-

scita dell’evento.
Come socio mi sento fiero e or-

goglioso di condividere i compli-
menti per il nostro sodalizio fatti da
Carlo Alvino, giornalista,  che si-
curamente ha le competenze per
poterli fare.

Mi fanno piacere le parole di
plauso del nostro primo cittadino e
socio Andrea Pirozzi che ci spro-
nano a fare di più.

Dobbiamo essere
contenti e orgogliosi
anche per i compli-
menti ricevuti da molti
Club appartenenti
alla famiglia dell’ Uni-
one Club Napoli Nel
Mondo alla quale ap-

parteniamo.  Posso solo ribadire
che abbiamo fatto l’ennesima cosa
difficile che ha dato lustro al nostro
Club. Siamo spinti dalla passione
per la nostra fede azzurra e l’amo-
re per il nostro Club che fa sem-
brare tutto semplice.

Forza Napoli Sempre, ma anche
forza tutti noi soci del Club Napoli
SMAV Diego Armando Maradona
di Santa Maria a Vico che, non esa-

gero nel dire, è unico e inimitabile.
Il rag. Andrea Pirozzi,  sindaco

di Santa Maria a Vico e socio del
Club Napoli, voglio esprimere il mio
plauso a Enzo, al Presidente e a
tutto il Club - ha detto -. Con il vo-
stro impeccabile operato date an-
che visibilità  nazionale, anzi, inter-
nazionale alla nostra cittadina.
Davvero vi esprimo il mio più sen-
tito ringraziamento.

Nella foto qui a lato sinistro,
l’ospite graditissimo della serata
del 28 novembre, sulle frequenze
di TeleRadio Kiss Kiss il giorno
successivo alle ore 12,03 ringrazia-
va il Club Napoli SMAV Diego Ar-
mando Maradona per l’accoglien-
za ricevuta.

Stella azzurra special:
cuore, testa e gambe

Giusy De Simone de ilfattoinrete

gioco di squadra, l’interazione e il rispetto delle regole, i ragazzi avranno
l’occasione di sviluppare relazioni sociali e accrescere legami di fiducia
e amicizia. Potranno migliorare l’autonomia, le sfide sportive li aiuteran-
no a rafforzare la capacità di affrontare situazioni nuove e di superare i
propri limiti. Ma soprattutto favorirà l’inclusione. Lo sport unisce le per-
sone in un obiettivo comune, indipendentemente dalle differenze, cre-
ando un ambiente accogliente e solidale. I ragazzi impareranno il valore
della collaborazione e del rispetto reciproco.

Esperienze come queste non solo fanno crescere i ragazzi dal punto
di vista umano, ma contribuiscono anche a sensibilizzare la comunità
sull’importanza dell’inclusione. Noi speriamo, ci auguriamo diventi un
passo avanti verso una società più equa e attenta ai bisogni di tutti”. Lo
dichiarano i responsabili dell’Associazione Sentieri Nuovi. 

Muratterra ritorna con “BASTAunaBUSTA” per l’autismo
Giusy De Simone de ilfattoinrete prezzata no profit sociosanitaria

della nostra Valle.
L’evento si è tenuto  il 4 dicem-

bre nella plurisecolare  Chiesa del-
l’Annunziata di Arienzo ed è stato
allietato dagli studenti del Centro
formazione musicale Start Music
Academy del M° Daniele Dogali.

Si è discusso del tema con degli
esperti e successivamente è stata
presentata la busta solidale que-
st’anno arricchita dell’illustrazione
dell’artista sanfeliciano Walter
Petrone “Wallie”.

Ospiti dell’evento il sindaco di
Arienzo Giuseppe Guida, gli esperti
dott.ssa Mariarosaria Canzano
presidente dell’Associazione ODV
Il coraggio di Laura; il dott. Luca
Nuzzo presidente e responsabile
scientifico dell’associazione La
Mototerapia; la musicoterapista
Carlotta Amore socia dell’Associa-
zione “La Mototerapia”.

 E’ stato consegna-
to al dott. Mariano
Nuzzo, Soprintenden-
te Archeologia belle
arti e paesaggio per le
province di Caserta e
Benevento, il prestigio-
so premio Terre di
Campania, promosso
dal l ’Associazione
culturale Terre di
Campania APS. 

A Mariano Nuzzo il prestigioso premio
                                Terre di Campania

Un riconoscimento alla carriera,
che  assegnato venerdì 13 dicem-
bre, alle ore 18, nell’aula capitola-
re del santuario della Madonna
dell’Arco a Sant’Anastasia. 

L’XI edizione del Premio Terre
di Campania nasce all’insegna
della speranza, puntando sul con-
tributo scientifico apportato da
Mariano Nuzzo all’attività di studio,
di ricerca, di recupero, di conser-
vazione e di valorizzazione nei beni

culturali tutelati dal Ministero della
Cultura. 

 ”I premiati di questa edizione –
si legge nelle motivazioni del pre-
mio – sono accomunati dalla sto-
ria umana e professionale e rac-
contano la volontà di crescere, ma
soprattutto testimoniano che è an-
cora possibile essere persone au-
tentiche nella quotidiana ricerca
della verità”. 

Una conferma per l’impegno co-
stante alla trasmissione del sape-
re, portato avanti con dedizione e
serietà dal soprintendente, apprez-
zata eccellenza accademica e isti-
tuzionale, riconosciuta a livello na-
zionale. 

Il soprintendente Nuzzo: “Rin-
grazio per l’attestato di stima e de-

dico questo premio al territorio nel
quale opero e lavoro da tanti anni
ma soprattutto alla mia famiglia. La
sintonia con le comunità delle tre
province della regione Campania
che rientrano nelle competenze
dell’Istituzione che rappresento,

Giusy De Simone de ilfattoinrete

A Cervino Natale con i fiocchi
Giusy De Simone de ilfattoinrete

aiuta a lavorare con entusiasmo e
partecipazione per raggiungere gli
obiettivi di miglioramento prefissa-
ti, perché è attraverso il confronto
e il rispetto che è possibile racco-
gliere e rispondere al grido di aiuto
che da esse mi arriva”.

Pubblicato il programma della
quarta edizione della kermesse,
per 4 settimane di iniziative sul ter-
ritorio comunale. Inaugurazione
sabato 14 dicembre, presso la vil-
letta Padre Pio, sita a Messercola,
dove sarà allestito un villaggio a
tema. Babbo Natale e il Grinch
hanno aperto  le porte alle ore
10.30, per una mattinata di intrat-
tenimento, in uno scenario natali-
zio ricreato con l’ausilio di neve
artificiale. Gonfiabili, giochi e i per-

4 settimane di eventi con inizio
il 14 dicembre

sonaggi tipici delle festività per le
foto di rito.  Possibilità per i più pic-
coli di imbucare le letterine all’indi-
rizzo di Santa Claus, in uno spazio
predisposto per l’occasione e ani-
mato dai professionisti del diverti-
mento. La seconda settimana di
appuntamenti sarà realizzata in tre
date, dal 20 al 22 dicembre. Vener-
dì 20 dicembre, presso il Guarda-
napoli, si svolgerà la seconda edi-
zione del “Gran galà con Babbo
Natale”, per i ragazzi “speciali”...
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1a ctg.  il Real Arienzo torna al comando

8a  giornata 30 novembre
Messercola - Caposano 5-2
(4 reti E.Nuzzo, El Mensouri)

9a giornata 7 dicembre
R. Carbonara-Messercola 0-2
(Urzillo, E. Nuzzo)

10a giornata  14 dicembre
Messercola-Cicciano 1-0

Girone A
3a giornata  1 dicembre
Gricignano-Sanfeliciana  1-2
(Capasso, Vigliotti)
Sp.Cervino-Boys Vanvitelli  7-2
(3 Pascarella, 2 Picozzi,
A. Vigliotti, A. Piscitelli)

4a giornata 7dicembre
Andreolana-Sp. Cervino  1-1
(A. Piscitelli)
Sanfeliciana-Villa di Briano2-0
(A. Nuzzo, F. Vigliotti)

Una stagione nata sotto cattivi
presagi, con la il prolungarsi dei
lavori alla storica palestra di via
XXI giugno,  ma che sta regalan-
do tantissime e buonissime sorpre-
se, e tantissime soddisfazioni in
termini di risultati.

Il  Volley San Marco è più vivo
che mai e lo dimostra il numero di
tesserati che cresce sempre di più
e che  ormai ha superato quota 110
iscritti. Una grande famiglia che
continua a crescere grazie all’im-
pegno e alla  dedizione di tutto lo
staff tecnico che mette competen-
za e soprattutto passione in ogni
singolo allenamento  permettendo

Pallavolo maschile e femminile

Ottimo inizio  stagione per il Volley San Marco
Majra Ferrara

ai ragazzi di imparare questo ma-
gnifico sport divertendosi e cre-
scendo giorno dopo giorno.

Per una base che cresce si ini-
ziano già a vedere dei risultati an-
che sportivi del lavoro fatto negli
anni precedenti e di quest’anno con
un’ottima partenza dei 2 campio-
nati giovanili iniziati per ora. La
classifica a  fine novembre recita 9
punti in classifica per la nostra
Under 18 femminile con 3 vittorie
e 2 sconfitte ed è  un risultato fan-
tastico se si pensa che l’ 80% delle
ragazze che hanno giocato queste
prime partite sono  Under14.

Altrettanto strepitosi i risultati
della nostra Under 17 maschile
che al momento con 2 vittorie e 2
sconfitte hanno conquistato 6 pun-
ti e stanno facendo un percorso di
crescita tecnica e caratteriale  im-

portantissimo. Soltanto un ragaz-
zo ha avuto esperienza di campio-
nato in passato mentre il resto del-
la  rosa è al primo campionato del-
la propria vita sportiva.

Non possiamo che essere con-
tenti della crescita dei  nostri ragaz-
zi - dichiara il dott. Domenico
Nuzzo responsabile dei piccoli e
degli under -  sia tecnica, ma so-
prattutto umana e non vediamo
l’ora di accogliere tanti nuovi iscrit-
ti dai 6  anni in poi per continuare a
sognare insieme.

Nel frattempo si attende con an-
sia il termine dei lavori alla pale-
stra in via XXI giugno della frazio-
ne Cancello Scalo dove il volley
San Marco effettuava gli allena-
menti da sempre, lavori iniziati  cir-
ca un anno fa, sembra senza nes-
sun preavviso.

Il periodo nero per il Real Arienzo
sembre essere passato perché gli
uomini del tecnico Mimmo Santo-
nastaso, dopo i pareggi in casa
con il Durazzano (1-1), fuori casa
con il Pannarano (2-2) e di nuovo
in casa con il Michele Amodeo
Monteforte (0-0) hanno ripreso a
vincere.

Dei tre pareggi suddetti desta
ancora scalpore quello fuori casa
con il Pannarano. Al termine dei 90
minuti regolamentari il Real Arienzo
era in vantaggio per 2-0; l’arbitro
comunica che il recupero era di
sette minuti e qualche secondo
dopo il Pannarano accorcia le di-
stanze. Batti e ribatti e a pochi se-
condi dal termine dei sette minuti

di recupero il Pannarano agguan-
ta il pareggio. Scoramento totale fra
giocatori, tecnico e dirigenti del
Real Arienzo.

Nel successivo incontro casalin-
go con il M.A. Monteforte, come
detto il Real non va oltre lo 0-0 e
viene superato in classifica dal
Monteforte Irpino (21 punti)  che dal
Vitulano (20 punti) restando a 18.
Poi inizia la rimonta:

9a giornata 23 novembre
Abellinum calcio-Arienzo 0-3
(reti di Mele, Santoro, Mele)
Cervus22-San Giorgio 2-2
(Tufo, M. De Lucia)
Pannarano-Durazzano 1-2
Vitulano-Monteforte Ir. 1-0
(Moretta, Della Ventura)

10a giorn. 29 e 30 novembre

Parco Aquilone-Cervus22   2-3
(Caputo, De Lucia, De Lucia)
Durazzano-M.A.Monteforte 1-0
(Buonanno)
San Giorgio-Vitulano  3-1
Arienzo-Mugnano del card. 2-1
Monteforte Irp.-Pannarano 2-2
(Mele-autogol)

11a giorn.  7 e 8 dicembre
Abellinum-Durazzano  2-3
Cervus- Carotenuto   1-0
(Di Costanzo)
We Li Come Un...-Arienzo 1-3
(A.De Lucia, Fusaro,M.De Lucia)
Vitulano-Parco Aquilone 5-1

12a giornata 14 e 15 dicembre
Durazzano- Mugnano del ...3-0
Arienzo-Cervus 2-0
(M. De Lucia, Imparato)
Carotenuto-Vitulano 0-3
M.A.Monteforte-Montef.Irp.
A seguito di questi risultati la

classifica è:
Arienzo 30
Vitulano 29
V.Monteforte Irp. 23
S. Giorgio 22
Durazzano 22
...
Cervus 12
Il San Giorgio ed il Monteforte

Irpino devono recuperare una par-
tita non disputata per maltempo

Seconda categoria girone C

Il Messercola volaaaaaaa
5a giornata 14 dic.
Sp. Cervino-Sanfeliciana 1-0
(A. Piscitelli)

Classifica:
Sporting Cervino 13
Rinascita Sanfeliciana 9
Agora Accademy 6
.....

Lo Sporting Cervino ha disputa-
to una partita in più

Girone B
3a giornata 30 novembre
Pugliano-Stella Azzurra 2-2
(F. De Lucia, D. Piscitelli)

4a giornata 7 dicembre
Stella Azzurra-Recale 0-2

5a giornata 14 dicembre
R.Spartacus-Stella Azzurra 3-1
(A. Bernardo)
Classifica: Real Spartacus   12
San Martino Brezza   12
Recale 2002     9
Pugliano   6,    Stella Azzurra  5
.............

Terza categoria

Pallacanestro - Divisione Regionale 1

Punti salvezza per l’Aragona

Giuseppe Damiano

Dopo aver conquistata la prima vittoria, alla quinta giornata, contro il
Crazy team Scafati con il punteggio di 80 a 23, ed essersi ripetuta nel
turno successivo vincendo  fuori casa con il Pro Cangiani Napoli, i ra-
gazzi del tecnico Valentino hanno perso quattro gare di seguito ritor-
nando alla vittoria nel-l’11esima giornata sconfiggendo nella palestra
della ragioneria in via strettola, il 1° dicembre, la Folgore Nocera, che
veleggia nelle zone alte della classifica,  con una gara tiratissima fino
alla fine.

Al termine della prima frazione di gara il punteggio era di Aragona 11-
Folgore Nocera 12. Partita nervosissima per il pressing attuato dagli
ospiti a tutto campo, ospiti che per due volta hanno avuto cinque punti di
vantaggio, ma l’Aragona è riuscita alimitare i danni.

Al termine della seconda frazione punteggio di 31-31. L’Aragona ha
difeso meglio e poteva anche avere un punteggio favorevole se non ci
fossero state delle decisioni arbitrali un po’ strane e se i suoi atleti non
avessero sbagliato troppo nei tiri liberi.

Terza frazione. Si comincia con due bombe da tre punti di Agostino
Moniello che consentono ai locali di respirare un po’ e difendere meglio;
quindi con una difesa più accorta e qualche tiro libero sbagliato di meno
termine la terza frazione con l’Aragona in vantaggio per 53 a 47.

La quarta frazione è una lotta a denti stretti fra le due squadre, con
qualche scorrettezza di troppo da parte ospite non sanzionata dagli ar-
bitri. Punteggio finale: Atagona 67, Folgore Nocera 59. Altri due punti
importantissimi per risalire in classifica.

Il 7 dicembre nulla da fare contro il capoclassifica Nola

Aragona-Folgore Nocera 67-59
Tagliafierri 15, Albarella 13, Damiano 13, Moniello 6, Vigliotti 6, Carfora

4, Acanfora 4, Arminio 2, Crisci 2, Orologio 2.
Nola - Aragona 76 - 45
Moniello 12, Acanfora 10, Tagliafierri 8, Albarella 7, Orologio 4,

Damiano 2, Carfora 2,
Aragona - Normanna Melfi   79-58

Alla quarta giornata disputata tra
il 2 e 3 novembre il Messercola ha
riposato, alla quinta ha pareggiato
fuori casa con il Visciano, poi sem-
pre vittorie.

La classifica è la seguente:
Messercola 25
Progetto giovani 18
Acerrana 1926 17
Avella 15
Quinque De Roca 14
Angels Episcopio 13

Visciano 11
Cicciano 10
Baiano   9

Cosa dire della formazione ap-
prontata dal presidente Carlo
Piscitelli ed affidata al tecnico O.
Nuzzo? Fino ad oggi tutto il bene
possibile perché su nove gare di-
sputate ne ha vinte otto, una pa-
reggiata, nessuna persa. Ha rea-
lizzato 24 reti subendone  9; ha il
miglior attacco e la migliore difesa
del suo girone; la differenza reti è
di + 15

Alfonso Ferrara

Sconfitto il Melfi per 79 a 58

Importante vittoria dell’Aragona
contro la Normanna Melfi che con-
sente alla squadra del presidente
Valentino di arrivare ad otto punti
in classifica e raggiungere il Crazy
team Scafati, il Basket Vesuvio,
lasciandosi alle spalle il Melfi (4
punti), Monte di Procida (6). Gior-
nata di riposo la prossima. Si ritor-
na a giocare l’8 gennaio contro
l’Olimpia Maddaloni.
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Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

(nuova apertura)

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


